
Circolare n. 7/2021

Oggetto: Rottamazione ter e saldo e stralcio, nuovi termini di versamento



Entro il 2 agosto (il 31 luglio cade di sabato) possono essere versate le prime rate 2020 

di rottamazione ter e saldo e stralcio: la legge di conversione del decreto Sostegni bis ha 

modificato e in parte prorogato i termini di pagamento, confermando al 31 luglio la scaden-

za delle rate della rottamazione ter del 28 febbraio e 31 maggio 2020 e della rata del 31 

marzo 2020 di saldo e stralcio. In ogni caso, trova applicazione il periodo di tolleranza di 

cinque giorni: pertanto, i versamenti con scadenza 31 luglio potranno essere effet-

tuati, senza penalità, entro lunedì 9 agosto 2021.

Per effetto delle modifiche apportate in sede di conversione al decreto Sostegni bis (D.L. n. 

73/2021), i termini di pagamento delle rate in scadenza relative alle disposizioni agevolative 

della pace fiscale (rottamazione ter e saldo e stralcio) sono stati modificati e, in parte, pro-

rogati.

Come confermato dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione, poiché i versamenti possono 

essere effettuati considerando i cinque giorni di tolleranza di cui all’art. 3, comma 14-bis, 

del D.L. n. 119/2018 (“Nei casi di tardivo versamento delle relative rate non superiore a 

cinque giorni, l'effetto di inefficacia della definizione, previsto dal comma 14, non si produce 

e non sono dovuti interessi”), i versamenti con scadenza 31 luglio 2021 potranno essere 

effettuati, senza penalità, entro lunedì 9 agosto 2021.

Rottamazione-ter 

Vecchie scadenze

L’art. 4, comma 1, lettera b), del D.L. n. 41/2021 (decreto Sostegni), pur non modificando la 

data di scadenza delle singole rate contenute nell’originario piano di rottamazione ter, ha 

fissato nuovi termini entro i quali poter effettuare il pagamento delle rate 2020 non ancora 

versate e di quelle dovute per il 2021 per mantenere i benefici della misura agevolativa.

Termini originari Termini prorogati

- 28 febbraio 2020 31 luglio 2021

- 31 maggio 2020

- 31 luglio 2020

- 30 novembre 2020

- 28 febbraio 2021 30 novembre 2021

- 31 maggio 2021

- 31 luglio 2021

- 30 novembre 2021

Della proroga dei versamenti 2020 al 31 luglio 2021 possono usufruire “solo coloro che 

hanno effettuato tempestivamente i pagamenti di tutte le rate in scadenza nell’anno 2019”;

della proroga dei versamenti 2021 al 30 novembre 2021 possono usufruire “solo coloro che



effettueranno tempestivamente il pagamento entro il 31 luglio 2021, di tutte le rate in sca-

denza nell’anno 2020”.

Nuove scadenze

L’art. 1-bis del DL n. 73/2021, inserito con uno degli emendamenti approvati in sede di con-

versione del provvedimento, ha differito i versamenti di alcune rate relative al 2020 della

rottamazione ter.

Resta confermato che possono usufruire dei nuovi termini previsti per il versamento delle 

rate 2020 coloro che hanno effettuato tempestivamente i pagamenti di tutte le rate in sca-

denza nell’anno 2019.

Versamenti 2021

Nessuna novità è prevista per i versamenti relativi alle rate in scadenza nell’anno 2021, che

dovranno essere effettuati entro il 30 novembre 2021 (per coloro che sono in regola con i

versamenti del 2020).

Come pagare

Per pagare le rate 2020 non ancora versate devono essere utilizzati i bollettini corrispon-

denti ai pagamenti non ancora effettuati contenuti nella “Comunicazione delle somme dovu-

te”, in possesso del contribuente.



Saldo e stralcio

Vecchie scadenze

L’art. 4, comma 1, lettera b), del decreto Sostegni (D.L. n. 41/2021) ha previsto nuovi termi-

ni di scadenza anche delle rate relativa al saldo e stralcio.

Nuove scadenze

L’art. 1-bis del D.L. n. 73/2021 ha differito i versamenti anche in relazione al saldo e stral-

cio.



Versamenti 2021

Nessuna novità è prevista per i versamenti relativi alle rate in scadenza nell’anno 2021, che

dovranno essere effettuati entro il 30 novembre 2021 (per coloro che sono in regola con i

versamenti del 2020).

Come pagare

Per pagare le rate 2020 non ancora versate devono essere utilizzati i bollettini corrispon-

denti ai pagamenti non ancora effettuati contenuti nella “Comunicazione delle somme dovu-

te”, in possesso del contribuente.


